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NUOVE RIVELAZIONI DEI BIMBI AL PROCESSO DEI PIONIERI 

"Mio padre per non perdere il posto 
mi fece dire ciò che voleva il parroco,, 

• - -

Celestina Gambalonga confessò alVavv. Tosi di essersi inventalo ludo e dichiara al 
processo: « ho credevo un avvocalo democristiano » - ÌAÌ testimonianza di Marchesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A D O V A . 17. — Nel corso 
(fi min giornata dibattimenta­
le d i sastrosa per ol i autori 
ridia montatura del « proces­
so dei p ionier i » — che cont i ­
nua a tener desta, ne l l 'aula 
ridia nostra Corte d 'A-s l se , 
l 'a t tenzione di un pubb l i co 
ogni giorno più numeroso — 
si .sono impos t i a lcuni dafi 
ri/ latto che non pos sono non 
xeonnru il punto decisivo in 
quatta causa. 

Quando, nel pomerif/f/fo. 
rono circolate sul faro lo rifi­
la stampa le fotografie della 
sode della sezione, del P.C.I. 
di Pozzonovo, consent iate noli 
atti dall'avv. Rosfni. oli stes­
si inviat i del nrandi or fan i 
di informazione non hanno 
Votato nascondere espressio­
ni di sorpresa e di disappiiii-
to: dinnanzi al loro occltì era 
m i a p i e m i a s f a n ; a , di q u a d r o 
metri per quattro, occultata 
in parte da sedie e da iimbi-
li; mia finestra e una porta 
a vetri danno direttamente un 
di i m o spiazro laterale nllii 
stradi principale del paese, 

Dunque, in oucl la cnmoref-
1a aperta unii sguardi di 
chiunque, amic i e avversari, 
inserita nel corpo di mi casa­
mento dove abitano delle fa 
Tinnito, riotir ha sed<! mia far 
macia, sarebbero avvenute le 
" orne s e s s u a l i ) ! cui f sei im­
putati avrebbero costretto 
trenta-quaranta fanciulli per 
aleni anni di scatti lo? 

Ma non motivi di perplcs 
sita, bensì di certezza, sono 
usci t i dal lungo testimoniale 
odierno. Quando, verso le un 
dici, ha deposto l'on. Concet­
to Marchesi, a nome del ca­
villato naz iona le per l'educa 
zione democratica dei m'ora 
nissimi. fra il più assoluto si 
letizio del pubb l i co , sì sono 
s e n t i t e risuonarc parole di 
grande limpidezza e convin­
zione. 

L e p a r o l e d i M a r c h e s i 
« Io comprendo e giustifico 

sotto certi aspetti — ho det to 
l'illustre maestro di tante ne 
i terazioni di omnanl — l'osti­
lità de l la Chiesa verso quel­
le. organizzazioni di ragazzi 
che si sottranaono alla sua 
disciplina. La Chiesa cattol i­
ca ritiene non esista Icari? 
morale al di fuori del suo 
verbo, perc iò , per la Qhf"*n 
pass ib i l e di ogni immora l i tà 
è chi sfa fuori dal cat to l ices i -
m o . J\fa non essere reliaioso 
non significa essere nntirelì-
niaso. Molti sono i cattolici 
fra i comunis t i . Ignorare D io 
non r» negarlo, nò bestemmiar. 
lo . Supporre che noi possia­
m o istituire, una didattica 
dflla bestemmia e l'assurdo 
più tnnobile che si nassa pen­
sare. In merito alle questio­
ni sessual i , i l nostro prinei-
pio verso i Tonarci è oue l lo 
di non ocotinarcone. L'osses­
sione sessuale non appart iene 
a noi . s e m m a i ai nostri nruer-
sari ». 
• A una domanda del P. M.. 
se Tifenetm che tuta de l l e pa­
ro l e d'ordine dell'/API « a m a ­
r e la naturo ».. possa c'ere 
identificata da qualche inno-
rantc d i paese con la confi­
d e n z a con i problemi scss i io 
li, Marchesi ha così r i sposto 
sorridendo e susc'dnvdo ilari­
tà nell'aula: « qtirlt' innoran-
te di pace d o r r e b b e essere 
infr lMoenfiss imo *• finissimo 
p e r identificare la natura, che 
roti le cos-». ol i a lber i , acanto 
c>rcondn l'uomo, con gli or-
gar> del sesto ». 

U l t er ior i prec isaz ioni su-
pli scopi e l'attività dell'API 
f o r n i r à n e l pomer ioo io . la 
prof sa Ada Gobetti, direttri­
ce della r i r i s ta « Educazione 
democratica r>. 

S u l vivo della causa hanno 
deposto decine di altri test i . 
U n a parola forse definitiva è 
stata detta sui tre raaaz-i che 
sn^ter.nono l'accusa, c ioè Set-
tino Dal Buono. Celestina e 
Clementina Gambalonga. l.n 
m a m m a di Settimo, Giulia 
L o c a t o , è venuta a deporre 
s f a m a n e . 

«Non so Tendermi conto 
perchè il mio ragazzo sosten­
ga Quello che sostiene qui . A 
me disse che non è vero che 
e g l i sia andato dai comunisti 
a fare quelle cose, disse chr 
ha dichiarato cosi al parroco 
p e r paura di suo padre », 

L'affermazione de l la teste 
è as^ai importante e il raoar-
ro c i c n r s u b i t o posto a con­
fronto con lei. 

« Si — dice Settimo Dal 
Buor.o — . m i o papà in c o r o ­
n i c i mi ha detto di firmare. 
p e r c h è , siccome in i larora 
alfe d i p e n d o n o de l la parroc­
chie . s e r.on firmavo avrebbe 
perso il PO.'fo r r o n avrchbr 
più potuto d i r c i da man­
giare ». 

Le due Gambalonga 
• Si pensi che da rcr.crdi 

questo ragazzo r.on e s'alo 
più riportato a casa, rr.a con­
dotto a dormire da don Cesa­
re Moros inot to . presso ti par­
roco di San Bortol. r i c i n o a 
Porro r, o r o . po iché il parroco 
ha detto che la tutela dei suoi 
genitori non era sufficiente 
alla rua s icurezza 

Con chiarezza forse mag­
giore è emersa la figura del­
ie due Gambalonga: i testi 
Wanda Montetelli. Gioranr. i 
Ber ton , Erminio Baldc l l i han­
n o devos'o che le gemelle s;n 
da p icco le r i r c r a n o sempre 
su l la strada. tenza controllo 
dei genitori, ed erano note 
per il loro HnTuanaio scaridn-
fe to . r e r le loro vanterie amo-
rote fin da l l ' e ia df ot to arint 
Et'i der.oT>r,or,o voi su un m i -
sodio essai tignificaiivo a r r c -
nufo ne l l ' autunno 1053, nella 

abitazione di Sante Berton. 
In que l la occas ione Celest ina 
confidò pubbl i camente ai te­
s t i m o n i : « S o n o stata io a but­
tare a terra il nostro frumen-
fo, h o fatto con mi ragazzo 
quello che voi fate fra marito 
e moglie ». S i a m o euidente-
mcnte di fronte a un caso di 
es ib iz ion i smo a sfondo ses­
suale, caratteristico di queste 
fanciulle. 

Ma Celestina Gambalonga 
non si è limitata a ciò: ella 
Ita anche ammesso, in un col­
loquio di cui riferisce la te­
ste Wanda Alonfescl l i df es­
sersi iiii'oiifafa di sana pian­
ta quanto da lei d ich iarato al 
parroco. fi, posta a confronto 
con fa teste, la ragazza con­
ferma l 'episodio, i n segui to 
a questa deposizione, il Tri­
bunale ordina fa lettura di 
un rapporto dei carabinieri, 
circa una t'fsftn dell'ai'!». To­
si, de l la difesa, a Pti"niini?o, 
la qua le ari or ig ine al l 'episo­
dio più s ensaz ionale della 
giornata. 

R i u n i o n i i n v e n t a t e 
In questo rapporto, è det­

to, infatti, che il 21 d icembre 
scorso l'avv. Tosi ottenne da 
Celestina Gambalonga una 
dichiarazione scritta, in cui 
ella affermava di aver i i iuen-
fato tuffo quanto da lei so-
stenuto sulle pretese r iunioni 
o scene al cinema « Tersico­
re n ed alfa sede del P.C.I., e 
di aver voluto riversare sui 
comuni s t i la sua colpa di es­
sersi recata a nuotare nuda 
con sei ragazzi . 

L' impress ione e enorme. 
Il P. M. chiede ."esibizione 
(fri d o c u m e n t o e l'avv. Tosi 
fo c o n s e g n a agl i affi, diccti-
dosì pronto a deporre la to­
ga per testimoniare, sotto 
giuramento, sull'episodio. E' 
quanto farà nel pomeriggio. 

« Mi ero recato — egl i dice 
— a Pozzonuovo, per chiarire 
col signor Bertou, proprieta­
rio del c inema « Ters icore ». 
fé cfrcosfnnre at t inent i al suo 
focafe (ò ormai acquisito che 
in ques to cinema i comunisti 
non potevano tenere r iunioni 
private di nessun genere, 
scandalose o meno, facendo 
così cadere tuffa la parte di 
accuse che ad erso si riferi­
s c e ) . Mandai n ch iamare Ce­
lest ina e sua madre, per far­
mi dire dalla loro stessa boc­
ca c o m e esse scagionassero 
c o m p l e t a m e n t e il e i n e ni a 
« Tersicore » da ogni prece­
dente addebito. 

Compresi — prosegue l'avv. 
Tosi — che se avessi potuto 
parlare a quattrocchi. Cele­
stina G a m b a l o n g a sarebbe an­
data ancora più avant i suf'n 
strada della ver i tà . Infatti, 
ritiratomi con lei in un ti­
nello, appe l landomi al la sua 
cosc ienza , al la sua fede reli­
giosa, ottenni dalla ragazza, 
al f ine c o m m o s s a . In confes­
s ione che essa aveva accusato 
falsamente i comunis t i , che 
aveva inventato tutto. DI suo 
pugno, ella vergò la dichiara­
z ione ora agli affi, dichiara­
z ione che la difesa non avreb­
be mi t i zzato , se non ci fosse 
stato sul mio confo i l rappor­
to dei carabinieri e fa richie­
sta espl ic i ta del P. ili. ». 

C o n t r a d d i z i o n i 

Posta a confronto con 
Giorgio Tosi sulla circostanza. 
Celestina Gambalonga. che 
ancora si ost ina ad accusare, 
ma non r iesce più ad uscire 
dalle proprie contraddizioni. 
se la cava con qr.csla baffuta. 
con la quale crede di giusti­
ficarsi. ma che nanraua la sua 
posizione: « Lo ritenevo un 
avvocato democristiano, per 
quello ho rilasciato la dichia­
razione. ». 

In realtà, non c'è b i sogno 
di a lcuna dichiarazione per 
dimostrare che . nella sede del 
PCI di Pozzonoro . non può 
essere avvenuto nulla di quan­
to sostiene l'accusa. Se n'è a-
vuto conferma da testimoni 
insospettabi l i . 

Il farmacista dr- Papa, ad 
e s e m p i o ; « G e s t i r ò la farma­
cia che è a fianco della sede 
comunista. Questa sede ha 

sempre avuto la sola porta a 
vetri. DI notte, questa porta 
v e n i v a s e m p l i c e m e n t e chiusa 
a chiave. Molti ragazzi giun­
c a v a n o spesso nello «piazzo 
antistante la sede e la mia 
farmacia, ma n o n II ho mai 
visti riuniti dentro la sede 
medesima. Le Gambalonga 
noti erano fra le frotte di ra­
gazzi clic, disturbavano s em­
pre davant i al mio eserciz io »,. 

/ l u c h e Angelo e Maria ba­
rinoti, il cartolaio « la mogl ie 
elle ab i tano da'f'alf ro lato det­
ta sfde. h a n n o ribadito, in so-
staw.a, le af fermazioni del dr. 
Papa. 

Il compagno Giuseppe Ca­
muffo, giù responsabile orga­
nizzativo della nostra federa­
zione, lia cliiarlto come a J'oz-
z o n o v o , nel l 'unica stanza. 
svo lgessero affinità la •.•orioni 
comunista ed il c ircolo detta 
FGCI, ma come non esistesse 
PAPI. Egli stesso, nel l'JM. 
fui tenuto (felle conferenze 
nella sez ione , proiet tando del­

le filmine propagandist iche 
con unn « faufcrtifi magica » 
recata con uè. 

I patroni di PC, che se­
guono orlimi seoragipati l'an­
damento del d ibatt i to .'.i ap­
pig l iano ai particolari p iù in-
s ignif icanti , lanciano grido/ini 
di trionfo quando Mario Da! 
Porgo, segretario del circolo 
giovanile di Pozzonoro , di­
chiara; « Talvol ta si proietta-
vano le filmine con la " lan­
terna magica " in uo:;fr<> pò::. 
se.'rsfi ». 

Ma sono delusi quando, su 
domanda del Presidente, il 
Dal Porgo aggiunge: « Il 
proiettore voi ce l'abbinino 
dal PJ.r>l- Primu lo portavano 
con sé quel l i da l 'adora i>. 

L'escussione dei fosti prose-
gii ini e si concluderli proba­
bi lmente domat t ina . Wef j;o-
nteriggio dovrebbe svolgervi 
il sopral luogo rie| Tr ibunale , 
richiesto dalla difaa, alla sc­
ile di Poi zonovo . 

ni A IMO PASSI 

dei giornalisti romani 

u L'assemblea ^cuorulc tlollu 
A i?()(i;i/ . lone (Iella s tampa ro­
mana ha approvato , rionicni-
c i .scnjva, ima proposta in 
meri to jiUa nrc-cs i ta di .r-ot 
trarre al jtiudizki dei tr ibuna­
li mi l i tari la competenza per 
i M'ali di s-lumpu. 

Per o f fr i lo di tale proposta. 
i'ii.ssc-inbk'H ha impegnato il 
Cons ig l io d i . e t t ' v o del l 'Asso-
e iez ione del la s tampa l o m a n a 
,id a p p o r t a r e la Federaz ione 
r-.;:/ioirde (iella scampa, nel-
!'a/i( ne in trapres i ;i'l(> s.-op<' 
di p r o m u o v e r e la pronta di-
ócur.viotio in Par lamento dei 
m o r e t t i di lop.f'c, nrcreo.tati 
per ga lant i re l 'adeguamento 
alla l c t te ia e al lo «-pirito del­
la Cost i tu/ 'oiv* rie]ie ]em'.\ ri­
guardatiti !a i i iuri , ( l i / ione dei 
tr ibunali mi l i tar i . 

La p ioposta e ' tata appro­
vata a l l 'unanimità . 

Il conte /oppi 
s'infoili ni con Edfii 

L O N D R A , 17. — Il c o n t o 
Zoppi , n u o v o a m b a s c i a t o r e 
i ta l iano in Inghi l terra , ha 
a v u t o ogg i \u\ c o l l o q u i o * d i 
dieci m i n u t i col m i n i s t r o 
Kdon. N o n è s ta to roso n o t o 
l ' argomento del co l l oqu io . 

MENTRE Sf MANOVRA CONTRO L' E.N.f. - A.G.I.P. 

La lunga mano degli a m e r i c a n i 
è già arrivata sul petrolio abruzzese 

La iMoiitcculhii, legata ni capitale USA, ha ceduto una parte dei permessi di ricerca 
filiti « Cnlf Oil :> — Bisogna impedire che i permessi si trasformino in concessioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PKSCAHA, 17 — il petro­
lio ò s tato scoperto in Abruz­
zo. s r e r n d o li noto comuni ­
cato ufficialo dell 'ufficio ri­
cerche del la Montecat in i . Le 
falde petrol i fere s o n o .state 
r invenute at traverso i sondag . 
gi esegui t i da una (lolle d u e 
potenti torri di tr ive l laz ione 
impiantato da l la I'etro-Kud In 
pross imità di l 'escara, o prò. 
cLfMimontc noi terri torio di 
A l a i m o . ( l 'al tra è. s i tuata a 
Casalincontraria, in provinc ia 
di Chieti , a poca d is tanza dal . 
la nazionale P e s c a r a - R o m a ) . 

La prima cosa elio v i en fat­
to di r i levare 6 elio la scoper . 
ta dei g iac iment i petrol i feri 
bia a v v e n u t a ad appena 71)0 
moiri in profondita, (piando 
io at trezzature impiegato e-
ratio idoneo a perforare an­
che oltre i 2000 metri , o el io 
s iano bastate poche .settima­
ne por o t tenere i primi risul­
tati. Da notare che i lavori in 
corso ad Alunno , d o v e ri so­
no avut i i primi success i , e 
a Casalincontraria. d o v e con 
molta probabi l i tà v'o anche II 
petrolio, potrebbero portare 

VOLEVANO COMMEMORARE IL TRADITORE ORAZIANI 

Unanime il Consiglio di 
caccia i rappresentanti 

he tre facce della D.C.: a Milano è contro i fascisti; a Napoli è indifferente e a 
Siracusa prende essa stessa Vini'/.inliva delle commemorazioni nostalgiche 

Milano 
missini 

I tentat iv i dei rappresen­
tanti d e l MSI di c o m m e m o ­
rare l'ex maresc ia l lo traditore 
Oraziani noi consigl i c o m u ­
nali e provincial i h a n n o tro­
vato o v u n q u e degna risposta. 
A Mi lano ieri, corno nel c o n ­
s ig l io prov inc ia le di Homo 
q u a l c h e g iorno fa, i miss in i 
sono sdati caccial i dal l 'aula 
del cons ig l io c o m u n a l e dal la 
u n a n i m e protesta dei c o n s i ­
glieri . Kpisodi c h e susc i tano 
perpless i tà o c o n d a n n a sono 
però decadut i o Napol i e S i ­
racusa. 

Ieri s o i a a Milano, appena 
aporia la seduta , un c o n s i ­
g l iere mi s s ino ha proso la pa ­
rola corcando di nascondere 
il s u o intonto . Fin da l l e pr i ­
m e paro le di apolog ia del t ra ­
di tore defunto , i consigl ier i 
di s in i s tro seguit i da quel l i 
di tutti gli altri gruppi e dal 
pubbl ico, hanno i m m e d i a t a ­
m e n t e e v i v a c e m e n t e reagito . 
S o r g e v a n o dei tafferugli e v i ­
sto c h e « l c u n i miss in i c e r c a ­
v a n o di nasconders i fra il 
nubbl ico, il s indaco d a v a l'or­
d ine di far sgomberare l'aula. 
Ristabi l i ta u n certa ca lma , il 
cons ig l iere miss ino t en tava di 
r iprendere la parola, ina no 
ora imped i to alla v o c e dal 
cons ig l i o u n a n i m e , dai c o m u ­
nist i ai d . c , per cui i m i s s i n i 
e r a n o costret t i ad a b b a n d o n a ­
re l 'aula. 

II s indaco prof. Ferrari 
pronunc iava quindi brevi p a ­
role di d i sapprovaz ione per 
* u n a cosi incensata provoca ­
zione n e l l ' e s a l t a r e Oraziani 
che fu u n a de l l e causo del la 
vergogna e de l d i sonore d'Ita­
lia ». Ln d ich iaraz ione del 
s indaco v e n i v a v i v a m e n t e a p ­
plaudita dai consigl ier i e dal 
pubbl ico tornato in nula . 

In segu i to agli incident i 
l 'esecut ivo della federazione 
del P S D I di Mi lano d i ramava 
un c o m u n i c a t o ne l qua le , do­
po a v e r notato c o m e fossero 
stati •< s tranamente tol lerati •• 
i mani fes t i c o m m e m o r a t i v i 
de l l ' ex marescialli» traditore 
apparsi sui muri de l la città, 
<i « a m m o n i s c e quanto urgen­
te s ia che tutti, amant i de l la 
l ibertà e de l la democrazia . 
si sch ier ino in difesa de l lo 
l ibere ist ituzioni repubblica­
no ». 

A Napol i , i l compito di com­
m e m o r a r e il G m r i a n i ne l la 
srduta de l cons ig l io comuna-
'e di ieri sera, so lo ò assunto 
lo s tesso s indaco Lauro. 

Q u a n d o i consigl ier i di si­
nistra h a n n o v i v a c e m e n t e in-
tcrrot'o il s indaco, la r-olìr.i.i 

ha i m m e d i a t a m e n t e comin­
ciato la caccia ai cittadini che 
numerosi , m o l e s t a v a n o anche 
cj-si. Por un q u a t t o d'ora Isau­
ro ha dovuto interrompere il 
.-mo discorso. 

Quindi i entragl ie l i (fi si-
ni.'tta. por sottol ineare la lo-
•o fiera j-.'"nte-.ta, si sono al­
lontanati dall 'aula. In ( inetto 
frattempo i eotv.igliori demo­
cristiani e liberali sono rima­
sti t rannui l lamente seduti ad 
.ascoltare i pistolotti nostalgi­
ci di Lauro o di altri oratori 
del la maggioranza . Il solo de 
.••oliatori» Riccio ò uscito dal­
l'aula od ò andato a raggiun­
gere il silo collo:*.! di gruppo 
on. I/Oone che si ora t'.atte­
nuto noi corridoi . 

U n a grave s egna laz ione ci 
g iunge infine da Siracusa do­
ve que l la g iunta c o m u n a l e de­
mocrist iana o fascista ha rin­
viato l 'ult ima seduta del con­
s igl io c o m u n a l e •< in sogno di 
lutto e di cordogl io » por la 
morto del traditore Oraziani ! 
Tre as.sossari de , avuto sen­

tore de l la incredibi le decis io­
ne ohe si vo leva prendere . 
hanno disor lato la r iunione 
del la Giunta . Una delegazio­
ne di c i t tadini democrat ic i ha 
chies to al prefetto la revoca 
del la .assurda del ibera. 

I fatti suesposti s e m b r a n o 
mostrarti u n partito del la De­
mocrazia crist iana favorevole 
ai fascisti e ai loro più tristi 
capi, in a lcune città e m e m o ­
ro d e l l a lotta antifascista in 
altro. TV necessar io e l io in 
proposi to la linea di condotta 
del part i to di governo sia 
chiara a tutti i veri antifa­
scisti . 

Movimentato parto 
. ili due gemelli 

• • • / • • — 

N A P O L I . 17. — Trasporta­
ta da Pozzuol i a Napol i per 
essere r icoverata n e l reparto 
materni tà de l l 'ospedale di Lo­
reto. in v i s ta d e l l ' i m m i n e n t e 
parto, la 4 2 c n n e Maria Russo , 
dopo a v e r e f e l i c e m e n t e supe­

rato il v iagg io in auto , non 
ha a v u t o la possibi l i tà di coni-
Piero l 'u l t imo breve tratto 
del suo i t inerario: q u e l l o c h e 
in ascensore l 'avrebbe con­
dotta nel la l inda corsia. Oste­
trici ed infermier i h a n n o do­
vuto accorrere nel cort i le , do-
v e ha v i s to la luce , invece 
de l le b ianche pareti de l l 'ospe­
dale . un be l masch ie t to . 

Terminata la difficile ope­
ra. i medic i hanno disposto 
affinché la R u s s o fosse ada­
giata su ima barel la e tra­
sportata al terzo p iano , ne l la 
corsia d o v e avrebbe potuto 
r icevere Io cure del caso e 
r iacquistare le forze. Ma. in 
ascensore , la d o n n a è stata di 
n u o v o presa da l l e dog l ie , e 
i medic i sono stati r i ch iamat i 
d'urgenza dagl i infermier i 
che . da l l ' interno del la cabina, 
avver t i l o il pericolo , h a n n o 
invocato soccorso . 

Ne l la bianca corsia , d o v e la 
puerpera è stata finalmente 
trasportata, e nata una fem­
minucc ia , 

Gli artigiani contro l'aumento 
del prezzo dell energie elettrica 

Chiesto al C.I.P. il controllo dei prezzi per le utenze fino a 30 kw. 

La "Stampa,, e i responsabili 
dello scandalo dell'INGIC 
Gli aspetti p:'ù jjr«iri dello 

scindilo dclVIXGIC hanno co­
struito logactto di un amaro 
rditonalc della « St.vmpa » di 
Torino. 

- ro'.cT»:.i d e c a oufcmisrp.: 
r i t ira l'art:cohsta. — Q-jolTo 
che l'ex deputato B.ivaro de:1-
nlfrc elr.rar.lerp.ente • spese di 
nred:t2:one •, il \-eonbo\irio re~ 
rrif'r.i sotto un tcmv.r.p meno 
ri:»i;ro. ossìa "cornrz:or:e" -. 
l.'cd 'oriate r.ctt c.nche la e.r.t-
r:-tà del fatto che t t ' i prc::chc 
cr.T~.o m eor.solidate d i delibero 
pluriennali, e da tutti i crismi 
Mi-oc-»tx>i occorrenti, e chef : 
l'ìXGIC r"<i t T o T i n i . rf.ii qi.a-
M ron q'i"i n'trdi cOrr'.'Jtori si 
ro'rr.i o1fn?re l'e.pf-filto dcH.» 
trr:ro'T<» di consumo, sor.o E~t: 
rtvhbVei. 

•Lo w^r.^alo principale fc pv»r 
nni «mi — jerire «La Sf'mprt» 
—: r io* che quei rr.rt^vti di cor-
nirion'» rìi cui sovente — e t * -
v e n t i " "no n torto — viene accu­
lata la tmoreis» privata r#": ron-
frr>ntr d"CÌi or^snsFmi Statali 
=o-.o ade««o nrat :cati fra Er.v-
"••••Viro e Ente pubblico * 

P<>r iar fror.te a vr.a sìmil' 
* '.'i/v::one occorrono ferivi yi-
•temi, ed eritàre indidcen?» 
.-TTnrT.Mibdl • corre nnr*» j"a 
accaduto — otterrà l'urticcli-

st.i — in un certo M-.ni5lo-.-» de­
ve. accertata l'infedeltà di i;r 
gruppo di iT-.piczati — r*fr e» 
prire una notìzia ohe avrer-b? 
certo danne.c;rato il b u o i ".«.-r.f 
d"3li a'itri imo.orati è.: qi;c*l 
Ministero — sembra ci .« r.a li­
mitati a trasferire pl'inetti e i 
colpevoli in altro .cotture •v--lo 
ste?so Minis'ero' ». 

7n re.rzi.ile cor.trr.dnlzicr.,-. s; 
miA dire, con questo p»n:v ri 
l iero. « LA st.zmpa-i .«.~mf-ra ro: 
coler rirerstre tutti la rc~"*oi 
>.ib'l:tà dello sc.ir.rii'.o d-*ìn.V 
G1C jjxlta bnrecrc.z:a 

In cOr;tr.iddÌT:.OT:c c~.c^p ,-.-.»: 
la conchis-ove rfelì'arf'eolo. r?i«-
(fice; « . .l! CTOF.-> problemi «i.ì-
ìa no«tra de:r,<vra"'ii è uno --v>!<v 
fjuello d' rimettere in c a n t e r e 
*a bìrca de;j* amrr.-r.-stra»>::e 
>tata>. 1,1 qua>. in terra;.-
marinari, fa aeo in » Pofrh<*. a 
chi può e*"*re irr.r«if:;o c^irf'.ci 
stato della arnrr.m-f'rr.ziort 
pubblica, se non noli nor-.ini e.-t 
alle forze che dJ f.irfì cnr.ì so­
no abbarbicati al potere? Cerne 
non pentire »mrncd.<-f.7m. r.re 
all 'uomo che da tanti ar.n; ed 
ancora ot iualmertc regge il 
ministero defili Interni, quii'-do 
fi mvcrono proprio al suo di­
castero così gravi n l i er i? 

In u n memoii 'dle i n v i a l o al 
CU* (Comitato Intuì min i s te ­
riale ì 'ruzzi) la Conlodcru/. io-
ne naz ionale dell art ig ianato . 
si ù fatta interprete de l le 
preoccupazioni e de l le P io -
teste s o l l e v a t e fra le ca tego­
rie ar t ig iane da l l 'annuncio di 
nuovi a u m e n t i dell 'une! già 
e let tr ica . 

N e l d o c u m e n t o si so t to l inea 
c h e già con l e disposiz ioni in 
v i g o r e l e minor i u tenze (tino 
n 30 K w ) s o n o costrutte a su ­
bire prezzi c h e non h a n n o al­
cun r i f er imento con i cost i di 
produzione e c h e sono il ri-
.-'iltato di indebit i sgravi con­
cess i a l l e u t e n z e de l la gran-
ue m u n g i m i . u\ 1 d a z i o n e a l 
loro prcpotcre e c o n o m i c o e 
pol i t ico ed al la s i t u a z i o n e di 
monopo l io e s i s t e n t e nol l ' indu-
s t t ia erogati ice del l 'energia . 

Il m e m o r i a l e de l la Confe­
deraz ione del l 'art ig ianato pro­
pone. quindi , al CIP a lcuni 
important i p r o v v e d i m e n t i e 
c ioè: 1) i n t e r v e n t o de l CIP 
in tu t t e l e p r o v i n c e per con­
trol lare l 'appl icazione c h e del 
p r o v v e d i m e n t o 348 (ciucilo che 
s tabi l i sce lo disposiz ioni at­
tua lmente in v igore) h a n n o 
fatto l e soc ie tà e l e t tr i che; 2) 
le v io laz ioni c h e v e n i s s e r o ac­
certate d o v r a n n o es sere perse­
guite in sede p e n a l e con rego­
lare d e n u n c i a al l 'autorità giu­
diziaria de l l e soc ie tà respon­
sabi l i ; 3) s i a n o accertat i , con 
la n o m i n a di ispettori nel lo 
var io prov ince , i costi di oro 
duztone e d is tr ibuzione de l la 
energia e le t tr ; ca fino a ?0 K w . 
4) in attesa de i proposti o>r-
trollj e del r inris t ino del la le­
galità il CIP non introduca 
a lcuno modif ica ne l lo tari f fe 
in v igore . 

Con ta le iniz iat iva, c h e è 
v i g o r o s a m e n t e sos tenuta d.ille 
e-ifegor :o .••rtifj-ne di t u t t i 
Ttilia. la C o n f e d e r a r o n o na-
r iornle deirnrttcir.pnb-» ha a -̂
«"unto concrotar^o-.t^ la d'fe-— 
*ci leg i t t imi i">tcre--:: di m : 

1:->ni d' T'COOIÌ r,"=,.-ni'>t.->r; 

"or ì ou?l? la ronco;-:nr.<-> rf: 

""-.crrM.a elettri"-) n;l un r o v o 
*»T'OPTO è cond:7;OT> i^",:"»,rn 
•-•bit.-, ri» pror^e^-o civ7!" ed 
"VOTtnmiOO. 

Oisnosizioni per l'orario 
relle scurte elsmenUri 

il Ministro i'e::a P I ha tr.vt-
t.<it>-» t Prc-.ve.V.tert etr**: a r.c 
ftnm'.rflre ; er e»^ri .«r\!e «ec'a 
«•t.ra. ; orurto r'.of.a e:«"> (ti ir-
r'.onì in m_»Je <tA t-..:o'?.Te 'e MI-
ger.;c dei; -gierc r.-.er.ttì.e <te£'.I 

alunni e degli insegnanti e da 
ren.lcro l'orario ficolnstico. ' per 
quanto è possibile, rispondente 
allo esigenze delta ecuoia (di-
fitati'.o che tJeblKino percorrere 
£ll nUir.ni) e deU'nmb'.ente (ne-
cessitA delle famtgbe. coinciden­
za dell'orarlo di lavoro degli 
abitanti, ecc.). Naturalmente do-
vr.\ e^«pre nnche tenuto conto 
'.'.cita e-u^tenT-a o meno del mez­
zi ass'.ster.riall (refezione, inter-
«euota. doposcuola, campi di 
gliu»co. ere ) 

No oer.FeiTUC che l'orarin po­
trà anche variare con l'avvicen­
darsi dette stagioni. 

t.'orario norma "e. pertanto n.->-
tr.\ essere continuato o diviso 
porr t i te ore settimanali di le-
7;oni s'n-io venticinque; jier lo 
orario atterrato (due c!a«;<;! af-
fi.l.ite atto «ste-^o inscir.ante) 11 
numero df»"?c ere settimanali di 
'e.-ior.l <!e-. e essere invece di 
tre-t.i r.->rrr»te< ;̂ive; rei CHKO di 
m a n c a r n dì locoll Rco'astirl. lo 
ornr'o rnn r , , , ° e^err ridotto 
ni di e< t̂t-i d»"te d'cìott.-» ore *=ct-
!:Tir(i' | . per'» ove *!a pn««lblte 
ne^'rurare Vae-r^iT'n-e dell'aula 
tra I d;-e f r n l aTMpi! A due 
ln»erra"t! l'ororto ridotto pu.*t 

essere portato, per uno o due 
turni o per entrambi, a venti­
quattro ore settlmar.aìl. per tut­
to l'anno scolastico o per I pe­
riodi stagionali che Io consen­
tono. 

IJ» proposta dell'orarlo gior­
naliero da adottare nelle singole 
RCUOIC dovrà essere fatta al 
provveditore ngli studi dot dì-
rettore didattico. 

Sugli impiegati privati 
chiomati alle armi 

Il C o m i t a t o d e l l a C a s s a 
p e r i l t r a t t a m e n t o di r i c h i a ­
m o a l l e armi d e g l i i m p i e g a ­
ti pr iva t i , ge s t i ta d a l l ' I s t i t u ­
t o n a z i o n a l e d e l l a p r e v i d e n ­
za soc ia le , ha s tab i l i t o c h e il 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o p r e ­
v i s t o da l l a l e g g e 10 g i u g n o 
1940, n. 653, d e b b a a p p l i ­
cars i a n c h e n e i confront i 
d e l p e r s o n a l e i m p i e g a t i z i o 
r i c h i a m a t o a l l e armi , c h e s ia 
s t a t o a s s u n t o in s o s t i t u z i o n e 
di i m p i e g a t i c h i a m a t i a l l e 
a r m i p e r o b b l i g h i di l e v a . 

al r i n v e n i m e n t o di una falda 
petrol i fera es tesa a l m e n o 15 
KM. E non si t ra t t i che di 
una pr ima l inea , per cosi di-
re, de l le r icerche; p e r d i o da 
Alonno alla montagna pesca­
re e a l lo fa lde de l la monta­
gna stessa sono già stati fat­
ti, anche qui con es i to posi­
t ivo . i pr imi ri l ievi geoftsici 
e basati s u l l e onde s i smiche . 
Comunque , a vo ler l imitarsi 
alla sola zonn Alanno-Casa-
l incontrada, è previs ta l'esca-
va/.ione di a l m e n o SO pozzi. 

A b b i a m o sot to l ineato la ra­
pidità dei progressi consegui ­
ti, perchè da ess i v i e n e illu­
minata una vol ta di p iù la 
polit ica governat iva in mate­
ria di s frut tamento dei pe­
troli e deg l i idrocarburi . 
1,'AGIP da decenni a v e v a 
fatto r icerche in una zona 
c o m p r e n d e n t e vari comuni 
del la provinc ia di Pescara e 
de l la prov inc ia di Chiet i . Fu­
rono innalzati a Tocco Casal i . 
ria dei costosi impiant i por 
lo s f ru t tamento di rocce bi­
tuminose dai qual i si r icava 
petrol io . Lo s frut tamento n o n 
era s tato troppo soddis facen­
te, solo p e r d i o al l 'epoca non 
e s i s t e v a n o ancora gli impian­
ti per perforazioni a grandi 
profondità. Tut t i gli espert i 
erano però conv int i , in base 
a tutta una ser io inequivoca­
b i l e di indizi , che il petrol io 
si trovasse in abbondanza in 
questa parte d'Abruzzo. Per­
d i o dutique i nuov i permess i 
di r icerca sono stati dati so­
lo in parte a l l ' E N I - A G l P o 
sono andati a finire ne l l e m a . 
ni de l la Montecat in i , c h e li 
ha poi d iv is i f raternamente a 
metà cogli amer ican i del la 
Gii/* Oil , fondando i n s i e m e 
ad . s s i la Petro-Sud? 

Persone b e n e in formate af­
fermano che d ie tro il compor­
tamento de l la Montecat in i vi 
ò tutto un retroscena! la Mon­
tecatini sot to la mol la di chi 
sa qual i oscuri interessi , ha 
speso tutta la sua inf luenza 
per accaparrars i i permess i 
che — c o m e si è già det to — 
ha p a r z i a l m e n t e ceduto agli 
amer ican i . U n fatto ò corto; 
gli americani o la Montecat i ­
ni bat tono c o n t i n u a m e n t e il 
tasto dei forti inves t iment i di 
capital i , v o l e n d o accredi tare 
la teoria c h e l 'KNI-AGIP n o n 
avrebbe d isponibi l i tà di m a ­
teriale e di capi ta le . La stessa 
fretta con cui sono stati an-
nunciat i i primi risultati è s o . 
spetta: si v u o l e forse a l imen­
tare la c a m p a g n a di s tampa 
condotta da quei giornal i che 
vanno s o s t e n e n d o che so lo gli 
americani h a n n o possibi l i tà di 
riuscita ne l l e r icerche petro­
lifere? In realtà l 'ENI-AGIP 
ha tecnici e mater ia l i per c o n . 
durre in porto le r icerche: 
tanto è vero c h e nel la zona 
di Guard iagre le saranno pros­
s i m a m e n t e impianta te le torri 
per le tr ive l laz ioni . 

N o n v 'e n e s s u n a ragione , 
quindi , p e r prefer ire gl i a m e ­
ricani in assoc iaz ione co l mo­
nopol io Monteca t in i . S i può , 
però, ancora impedire che 
trasformandos i i p e r m e s s i in 
concess ioni per lo s f r u t t a m e n . 
to. u n a g r a n d e r icchezza — 
r ipet iamo, i g iac iment i h a n n o 
tut ta l 'aria di e s s e r e n o t e v o ­
l iss imi — cada in m a n o al ca­
pitale s traniero , con tut te l e 
c o n s e g u e n z e in mater ia di 
profitti e de l la stessa poss ibi ­
l ità di s f rut tamento i m m e ­
diato . 

VITO VERRASTRO 

le t ra t ta t ive . A l l e a s s e m b l e e 
p a r t e c i p e r à u n c o m p o n e n t e 
de l la d e l e g a z i o n e de l la F I O T 
a l l e trat ta t ive . 

A l l o s te s so scopo , m e n t r e 
s o n o in corso le r iun ion i dei 
comi ta t i d ire t t iv i a l largat i , 
nei g iorni 20 -30 g e n n a i o e 
0-7 f ebbra io la s egre ter ia 
de l la F I O T ha i n d e t t o u n a 
ser i e di c o n v e g n i reg ional i e 
in t erprov inc ia l i de i vari s i n ­
dacat i . 

I parastatali da lupini 
per gli aume_nj|ajla categoria 

Il C o m i t a t o di c o o r d i n a ­
m e n t o tra le organ izzaz ion i 
s indaca l i dei d i p e n d e n t i da 
ent i parastatal i , cos t i tu i to tra 
le F e d e r a z i o n i ed i s indacat i 
n u t o n o m i d e l l a ca tegor ia , 
n o n c h é le organ izzaz ion i dei 
d ir igent i , dui m e d i c i e de i 
Invoratori senator ia l i , è s tata 
r i cevuta ieri dall'011. Tupit i i , 
m i n i s t r o por la r i forma d e l l a 
P u b b l i c a A m m i n i s t r a z i o n e . 

I r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i 
h a n n o e s p o s t o al m i n i s t r o 
l 'attesa de l la c a t e g o r i a per 

1 e s t e n s i o n e deg l i a u m e n t i i n 
corso di a p p r o v a z i o n e per i 
d i p e n d e n t i s ta ta l i . 

In r e l a z i o n e a l l ' e s i to i n s o d ­
d i s faz ione de l c o l l o q u i o , il 
C o m i t a t o ha d e c i s o dì r i v o l ­
gers i ni p r e s i d e n t e d e l C o n ­
s ig l io dei min i s t r i per la fis­
saz ione di u n u r g e n t e c o l ­
loquio . 

30 coltivatori di Foggia 
lasciano la « bonomiana » 
nXiCWA. 17 — In scarno di 

protesta, trenta contncllnl di 
Ti ohi. del 7U iscritti alla bono­
miana. hanno «latri la loro ade-
elo:iu alla Unione provinciali» 
del produttori agricoli. In tutta 
la provincia 11 movimento demo­
cratico del coltivatori hi va ral-
(ar/uudo di fror.te all'appojitlo 
(he la prof ottura da alla ivono-
m'imn nella proparnrlono dello 
ete-.'ionl per le Mutue. A Pietra 
Monte Corvino id è costituita 
l'Uiilono del coltivatori agricoli 
con l'adesione di oltre 200 colti­
vatori: nitri trecento contadini 
di S Angelo hanno aderito ulta 
eost:tuend»i Colono comunale 
•tei produttori agricoli. 

PROPOSTA DALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 

Inlnrhwsla sull'uso 
dei iìiiaii/jiimnili slalali 
Cerreti annuncia un progetto di legge per la 
nomina dì una commissione, parlamentare 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

Convegni regionali 
dei tessili 

indetti dalla FIOT 
M I L A N O . 17 — La s e g r e ­

teria d e l l a F I O T si è r iun i ta 
per e s a m i n a r e l ' a n d a m e n t o 
d e l l e t ra t ta t ive sul r i n n o v o 
de l contra t to n a z i o n a l e di l a ­
v o r o n e l corso d e l l a s e c o n d a 
s e s s i o n e e ha a p p r o v a t o l ' o p e ­
ra to d e l l a d e l e g a z i o n e d e l l a 
F I O T a l l e t ra t ta t ive , s o p r a t ­
tu t to gl i s forzi p e r rea l i zzare 
u n a pos i z ione di un i tà s u i d i -

M I L A N O . 17 — 71 compa­
gno G i u l i o Cerret i , p r e s i d e n t e 
della Lega nazionale delle. 
cooperative, lia tenuto nel 
pomeriggio di oggi una con­
ferenza stampa nel salone del 
« Biffi », n e l corso de l la q u a l e 
ha reso noti i testi della mo­
zione. che verrà presentata 
alla Camera in difesa della 
coopcrazione, e di un pro­
getto di legge per u n a in­
chiesta parlamentare sui fi­
nanziamenti effettuati dalla 
amministrazione dello Stato 
a enti, società, cooperative e 
privati. 

L'on. Correti ha, inoltre, 
annunciato c h e s i svolgerà 
prossimamente a Roma un 
convegno nazionale di g i u r i ­
st i , che esamineranno le m i ­
s u r e governative. In tutte le 
province s f a n n o a n c h e p r c n 
dendo vita numerose t'uista-
tive tendenti a stabilire in 
contri fra cooperatori e diri 
genti di cooperative con i 
coufadtn i e c o n la s t a m p a , a l 
fine di dibattere questi prò 
fjlemi. 

Oltre a ciò. Cerreti ha con 
fermato che la Lega nazionale 
ha c h i e s t o l ' in tervento di u n a 
commissione dell'Alleanza in­
ternazionale delle coopera­
tive, per condurre una inda­
gine atta a dimostrare che 
le cooperative non hanno 
nulla da nascondere e che 
la loro attività non può che 
essere utile alla vita del Pae­
se. L'inchiesta è appoggiata 
dalle federazioni belga, sviz­
zera e francese. 

La mozione che verrà prc 
scntata alla Camera — di cu i 
Cerreti ha dato lettura — 
dopo avere sottolineato il 
danno economico che arreca 
a vaste categorie di p i cco l i 
produttori e di consumatori 
meno abbienti ogni ostacolo 
all'attività e allo sviluppo 
della coopcrazione, « impegna 
il governo ad assumere e a 
sostenere quelle iniziative le­
gislative (proposta di legge 
sul m a l t o l t o , perequazione 
tributaria, codice della coo­
perazione) i n t e s e a e q u a m e n ­
te riparare ai danni, alle di­
struzioni. ci furti sub i t i dalla 
cooperazione durante la dit­
tatura fascista e a rendere 

v e r s i p r o b l e m i fra l e t r e 
organizzaz ion i s indaca l i de i . integralmente e prontamente 
l avorator i o n d e a r r i v a r e a l l o operante l art. 4o della C o -
o t t e n i m e n t o di « e f f e t t i v i m i ­
g l i o r a m e n t i » m a l g r a d o la r i ­
g i d a pos i z ione deg l i i n d u ­
str ia l i . 

La segre ter ia h a d e c i s o di 
indire , n e i p r o s s i m i 15 g iorn i , 
a s s e m b l e e di l a v o r a t o r i p e r 
r i fer ire s u l l ' a n d a m e n t o d e l -

Un'esplosione in un polverificio 
provoca gravi danni e sette feriti 

Una più grave sciagura è stata evitata dai modernissimi ini 
pianti di sicurezza istallati nello stabilimento dì Avigliana 

T O R I N O . 17 — T r e c e n t o 
c h i l o g r a m m i di n i t rog l i cer ina 
sono esp los i c o n terr ib i l e fra-» 
gore a l io 7.32 di s t a m a n e n e l 
d inamit i f ic io X o b e 1 d e l l a 
Montecat in i ad A v i g l i a n a . 

L 'esp los ione è a v v e n u t a in 
una d e l l e t re gro t te b l i n d a t e 
n e l l e q u a l i si s v o l g o n o l e 
operaz ion i di « p o t r i n a g g i o », 
c ioè di i m p a s t a m e n t o d e l l a 
n i t rog l i cer ina l iqu ida pura 
con a l tre s o s t a n z e . 

D a l l o s c o r s o n o v e m b r e , dì 
f ronte al r i p e t e r s i d e l l e 
e sp los ion i «nel l 'agosto de l '51 
vi p e r i r o n o d iec i o p e r a i ) per 
la e s t r e m a per i co los i tà di tal i 
operaz ioni , ora s ta ta e l i m i n a ­
ta la n e c e s s i t à d e l l a presenza 
di opera i e tecnic i , e s i era 
-̂ -̂ <̂ '",••", r>'~ '"» "•» v o l ­
ta in I ta l ia — u n i m p i a n t o 
cho p e r m e t t e di c o m a n d a r e 
1 d i s tanza lo v a r i e o p o r a r i o -
ni o di «eru ir lo su u n o s c h e r ­
m o t e l e v i s i v o i n ^ a U n t o in 
una « c a m e r a d i c o n t r o l l o » 

d i s t a n t e u n a c i n q u a n t i n a di 
m e t r i d a l l e gro t t e . 

S i c o n t a n o s e t t e fer i t i l e g ­
ger i . T r e di ess i si t r o v a v a n o 
s t a m a n e in u n a d e l l e a l t re 
d u e g r o t t e b l i n d a t e e p u r t u t -
tav ia s o n o s ta t i s c a r a v e n t a t i 
c o n t r o il m u r o d a U V s n l o s i o -
n e . D i r ego la , q u a n d o gl i 
opera i l a v o r a n o in u n a d e l l e 

no , l e c o n s e g u e n z e deg l i i n ­
fortuni , a l m e n o s u l l ' u o m o , 
«ono r idotto al m i n i m o . 

Mancata rapina 
in una banca 

D E S I O . 17. — La presenza 
grò t t e roperazTonè d i " p é t f i - i d i s 0 * I l i t ^ . d i u n impiegato ha 
n a g g i o v i e n e s o s p e s a in t u t t e fatto fal l ire una rapina ton-
e tre . S t a m a n e , e n o n s o l o i t a l a d a d u e indiv idui masche-
s t a m a n e . c iò n o n è a v v e n u t o , i"3'» « armati d i r ivol te l la che 
I d a n n i a l l ' i m p i a n t o sorto in 
gent i , p o i c h é è a n d a t a d i ­
s trut ta tra l 'a l tro l 'a t trezza­
tura di t e l e c o m a n d o e t e l e ­
v i s i v a . 

L 'ep i sod io di A v i g l i a n a è 
per a l t ro i s t ru t t i vo p e r c h è 
d i m o s t r a c h e l e s c i a g u r e . 
s p e s s o m o r t a l i , su l l a v o r o 
non s o n o f rut to de l « c a s o », 
d e i f « i n e s p e r i e n z a », m a d e l ­
ta m a n c a n r a di a c u i t e a t ­
t rezzature a n t i n f o r t u n i s t i c h e . 

disces i da u n ' a u t o m o b i l e fer­
matasi d innanzi a l l ' ingresso 
di una agenz ia de l la B a n c a 
orov inc ia !e lombarda, a Cai-
cusso D'Adda , pene travano 
nel la sala d' ingresso e , pun­
tate l e armi , i n t i m a v a n o ai 
due impiega l i la consegna de l 
danaro . U n o deg l i impiegat i . 
oerò . ha fatto in t e m o o a far 
scattare la suoneria d'a l larme. 
:>er cut ai due brinditi non 
e r imasto nitro che rasg iun-

Infat t i , l a d d o v e q u e s t e e s i s t o - gere l 'auto e fuggire 

st t t t tc ionc ». 
D i grande interesse è an­

che la relazione che accom­
pagna il testo del progetto 
di legge per una inchiesta 
parlanientarc sugli s t a n J i a -
menfì de l l o Stato a favore 
di enti, privati e cooperative. 
* L'attribuzione d i ques t i 
fondi — dice la relazione — 
c/Jettuafa dapli organi ese­
cutivi all'infuori di ogni pos­
sibilità concreta di control­
lo da parte del Parlamento 
e nell'esercizio di un potere 
p i e n a m e n t e d i screc ionalc e 
perciò stesso, difficilmen-
mcnte controllabile per quan­
to concerne la sua risponden­
za effettiva a criteri di i m -
pcrria l i tà . di pubblico inte­
resse e di sana amministra­
zione. 

* Di qui la crescente esi­
genza della pubbl ica o p i n i o ­
ne a che in tale delicata 
materia si affacci, sia pure 
a d t s tan:a di anni , e senrn 
interferire, come è o r r t o . n<»! 
poteri della T?:ibbh"ca ammi-
nis'.razione, l'occhio del po­
tere ispettivo che la Costi­
tuzione riconosce elle Ca­
mere ». 

La rc lar ione prosegue r i -
leraido che il comunicato 
del Consinlio dei ministri del 
4 dicembre scorso, affer­
mando che " orìpunto in que­
sto camrvo del la a t t i r i l a d e l ­
la nubbl ica nmiiiTitstrflrfo-
ne .*= sono manifestati ille­
galità ed cibusì e ver giunta 
a r a n f c c o ' o di determinate 
forze po l i t iche , ha accre­
sciuto — COPIO fi o r r t o — 
"TIC.»:*.'! eminenza d"?Ta p u b b l i . 
"7 on{r??OTio C TP«O. orrrjpj 
—"ffa'-t.-' e Indttn-ìnnabilc V. 
«;•-» «a'Mf.fffrfTJtenfrt «. 

Di qui deriva clic Quelle 

forze p o l i t i c h e , che vengono 
dal governo indicate come. 
sotlccitatrici e beneficiarie di 
tali abus i , h a n n o il diritto e 
il dovere di cliiedere die si 
indaghi sul fondamento della 
accuse stesse. 

« fi' facile riflettere — o s -
serva, concludendo, la rela­
zione ~ c h e s e abusi ed 
illegalità si sotto c o m p i u t i , in 
questa materia, a favore di 
partiti e forze politiche clic 
da oltre sette anni non sono 
più rappresentate nel gover­
no, n o n p u ò non sorgere le­
gittimo il sospetto che ben 
più facilmente i favori dello 
Stato possano essere undati a 
partiti e forze politiche che 
da a l t r e t t a n t o t e m p o d e t e n g o ­
no ti m o n o p o l i o del potere ». 

L'art ico lo 1 del progetto di 
legge, reso noto dall'on. Cer­
reti, dice: « fi' tsttttttfa m i a 
C o m m i s s i o n e parlamentare di 
inchiesta con il compito di 
condurre una approfondita 
ed esauriente indagine in or­
dine ai metodi ed ai criteri 
di e r o g a z i o n e n o n c h é a i sog­
getti a favore dei quali, a 
partire dall'8 maggio 1948, 
sono stati concessi contributi, 
sovvenzioni, mutui o antici­
pazioni su m u t u i con la parte­
cipazione dello Stato al rim­
borso del capitale o alla cor­
responsione dell'interesse, in 
relazione alle seguenti leggi 
e materie, con particolare 
ricerca dell'eventuale favore 
usato v e r s o partiti o a l t r e 
organizzazioni o enti ». 

71 progetto elenca quindi le 
leggi che stabiliscono finan­
ziamenti da parte dello Stato 
a Enti, p r i v a t i e c o o p e r a t i n e , 
che formano la materia del­
l'inchiesta parlamentare. Gli 
ultimi articoli del progetto di 
leage s t a b i l i s c o n o che la com­
missione è c o m p o s t a d i 21 de­
putati e che la relazione sui 
suoi lavori dovrà essere pre­
sentata entro 4 mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

IL MALTEMPO 
(Continuazione dilla ] . pag.) 

s trade s o n o interrotte. Le a c ­
que de l Doubs s t a b i l i " a t c s t 
un poco ieri, sono aumentate 
minacciosamente raggiungen­
do un livello p iù allarmante 
di quello toccato nelle araui 
inondar ioni de l 1944. 

In Inghilterra 
L O N D R A . 17 — N e l l a In­

ghilterra meridionale, il di­
sgelo ha ingrossato numerosi 
fiumi mentre nel nord, dove 
i l d i sge lo n o n e a n c o r a so­
pravvenuto. i l ghiaccio e la 
neve hanno bloccato oltre 40 
importanti strade. Alcuni vil­
laggi della Scozia settentrio­
nale sono rimasti isolati- N e l ­
le pr ime ore di questa matti­
na mol te : o n e de l la Inghi l t er ­
ra o c c i d e n t a l e «ono i f a t e t-
r.ondatc. Alcune local i tà pres­
so Bath sono state i so la te dal­
le acque che hanno costretto 
In popolazione a r i f u o i a m 
nei p iani super ior i de l l e abi -
tariont. Squadre di *a lca taq-
oio sono i n t c r r e m i t e con im­
barcazioni a remi per porta­
re in salvo a Bath la popola­
zione di Maroone. 

Lo sc ioa l icrs i d e l l a n e r e su i 
mont i c ircostant i ha provoca­
lo velia ralle centrale del 
Kcnt le p iù o r a r i inondar io -
nì che s i s iano ver i f icate TIP. 
ol i u l t imi a n n i . Una squadra 
di pompieri ha salvato una 
70enne portandola fuori del-
la abitazione attraverso una 
f inestra. NeUa Jnohilterra oc­
cidentale. i l ner ieo lo è s ta to 
n c c r a r a f o dalla fitta n e b b i a 
che rende a n c o r a Diù r i schio­
so il traffico. 

Sulla Scozia è stato neces­
sario ieri l ' in ferrento dì e l i ­
cotteri per ri fornire di r i r e -
ri a l cune loca l i tà Isolate dal­
lo f e m r e s f e dì neve. Nuovi 
soccorsi s a r a n n o i n r i o i i ne l la 
domata di oagi. S u l l e mot i . 
'none . moTfo bes t iame è mar. 
to di fnm*> o a n n e g a t o ne i 
corsi d 'acqua. 
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